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Demani a Belgrado le celebrazioni del 30° della Liberazione ! Il dibattito nella sinistra francese ; 4 milioni di dollari per corrompere personalità politiche Breznev e 

Come lottarono e vinsero 
i partigiani jugoslavi 

Le prime formazioni sorsero nel 1941 - Un esercito di 800 mila 
uomini - Uno jugoslavo su dieci è morto in guerra e per la re
pressione nazista - L'originalità di un movimento di resistenza 

Con questo servìzio il 
ì compagno Silvano Gorup-
Ir pi. inizia la sua attività di 
i corrispondente dell'Unità 
>. ' dallo capitale jugoslava. 

:, Dal nostro corritpondente 
. BELGRADO. 7 
, I popoli della Jugoslavia ce-
ìi lebmno in questi giorni li 
. trentesimo anniversario della 
' fine della guerra e dell» loro 
.;' vittoria sugli occupanti nazl-
• fascisti. 31 tratta di celebra-
•', cloni particolarmente solenni 
e considerato 11 peso che la lot-
F U di liberazione ha avuto 
J nella storia del paese. Essa 
( ha avuto caratteristiche che 
'• non trovano riscontro nel mo-
*, vlmentl di resistenza degli ai-
,'Jsrl paesi europei. 
. I primi nuclei partigiani 
p sorsero nel IMI contro gli oc
c u p a n t i naatfasclstl tedeschi 
• e Italiani, quando le orde 
'è hitleriane non avevano an-
E cor» Invaso l'Unione sovletl-
'; oa. A poco a poco questi nu
li elei crebbero, si organizzare-
\ no nelle dure prove della lot-
f t t» Impari contro l'Invasore 
fiper formare Infine l'esercito 
S regolare della nuova Jugosla-
e. via sorta dalla lotta porli-
Milana. 
'• I partigiani Jugoslavi sono 
,• stati 1 primi a Impugnare le 
u armi contro gli occupanti. Per 
^moltissimo tempo essi hanno 

dovuto combattere solo con 
quelle che erano riusciti a 
strappare al nemico. Infatti 
I primi aiuti dall'estero 1 par
tigiani di Tito 11 hanno avuti 
nell'inverno del '43, mentre 
II grosso del materiali è arri- ! 
vate dalle basi delle rorze al
leate In Italia nel corso del 
1944. 

Nell'autunno del '41 In Ju
goslavia c'erano già 80 mila 
partigiani armati. All'Inizio 
del '43 è stato creato l'esercì- ' 
to regolare che alla fine di 
quell'anno poteva contare su 
un effettivo di 300 mila uo

mini che poi sono andati con- I lotta e di sangue è slato de-
tlnuamente aumentando. Bel- terminante. Dal niente, In 
grado è stata liberata assle- condizioni tremende, con 11 
me dalle unità dell'esercito 
Jugoslavo e da quelle dell'Ar
mata rossa che nel frattempo 
erano entrate In Jugoslavia. 

A dare un'Idea dell'ampiez
za del movimento partigiano 
basti pensare che quando 1 
nazisti, sotto l'Incalzare del 
colpi dell'esercito Jugoslavo 
erano In rotta e negli ultimi 
giorni della guerra fuggivano 
verso le frontiere con l'Au
stria, 1 partigiani con la stel
la rossa catturarono 250 mila 
tedeschi, cioè quanto rimane
va dell'Intera armata del Bal
cani, compreso il suo coman
dante Von Leer, successiva
mente Fucilato come crimina
le d! guerra. 

La Jugoslavia ha pagato un 
altissimo prezzo di sangue 
durante la lotta nazionale per 
la sua liberazione: 1 milione 
700 mila morti, cioè 11 sacri
nolo di un abitante su dieci. 
Morti negli scontri con i na
zifascisti o In seguito alle 
loro azioni repressive, massa
crati barbaramente nel villag
gi dati alle fiamme — In ciò 
si sono distinti 1 fascisti lo
cali, sia cetnlcl che ustascla 
o belogardlsti — oppure pe
riti nel lager. 

Parlando della guerra di li
berazione Jugoslava non si 
può Ignorare il contributo che 
a questa hanno dato I par
tigiani italiani. Questi si era
no uniti alle prime formazlo. 
ni partigiane create nel '41, 
e quindi più ampiamente dal 
dicembre '43 In seguito all'ar
mistizio dcll'8 settembre. A 
migliala al organizzarono 
dando vita alle gloriose Bri
gate Garibaldi che hanno 
combattuto vittoriosamente a 
fianco dell'armata popolare 
Jugoslava sino alla fine delia 
guerra. 

In Jugoslavia gli organizza
tori della resistenza armata 
sono stati 1 comunisti diretti 
da Tito. Il loro contributo di 

nemico che cercava Invano di 
dominare con la morte e 11 
terrore, 1 comunisti Jugosla
vi hanno saputo organizzare 
una lotta armata che alla fi
ne della guerra poteva conta
re su 52 divisioni con ben 800 
mila uomini. In queste con
dizioni 1 popoli Jugoslavi han
no dato all'Unione Sovietica 
ed agli altri alleati 11 massi
mo contributo possibile. Pe
rò qualche volta, ancora og
gi, dopo 30 anni dalla sua 
conclusione vittoriosa, la 
guerra di liberazione Jugosla
va viene Interpretata in modo 
errato, le sue caratteristiche 
e la sua portata misconosciu
te, sottovalutate, ed essa è 
oggetto di polemiche. 

Dopodomani Belgrado vivrà 
la sua grande giornata con 
una solenne parata militare 
che si svolgerà davanti alla 
sede del parlamento e che — 
come ha dichiarato il coman
dante generale DJoko Jovanec 
— «vorrà dimostrare la fé-
deità delle forze della difesa 
al loro comandante supremo 
maresciallo Tito, alla rivolu
zione e alle sue conquiste». 
Una conferma della continui
tà degli Ideali della lotta di 
liberazione di 30 anni fa e 
dell'edificazione socialista nel
la Jugoslavia di oggi. 

Silvano Goruppi 
• * • 

MOSCA, 7 
E' partita da Mosca oggi 

per Belgrado la delegazione 
di partito e di governo del
l'URSS, guidata dal membro 
dell'ufficio politico del CC del 
PCUS. primo vice presidente 
del Consiglio del ministri del
l'URSS Klrill Mazurov. Essa 
parteciperà alla celebrazione 
del 30° anniversario della li
berazione della Jugoslavia e 
della vittoria sul nazifa
scismo. 

• Per riaprire un dialogo sul petrolio 

Missione ad Algeri decisa dai «nove» 
Il prezzo del greggio aumenterà in settembre? 

Dal nostro inviato 
BRUXELLES. 7 

Il commissario della CEE 
''incaricato della politica ener-

Ktloa, l! socialista belga 
inry Slmonet, si reca do

mani ad Algeri per Incon
trarv i Il ministro degli este

ri, dopo avere avuto Ieri a 
Bruxelles un colloquio con 
l'ambasciatore algerino. L'Ini

ziativa viene presentata ne-
;gll ambienti comunitari in 
prelazione con l'importante 

ruolo che l'Algeria ha svol
to nella conferenza prepa

ratori» di Parigi, e come un 
.passo concreto delia Comu
nità per la ripresa del dia-

' logo con i paesi produttori 
di petrolio. Interrotto a Pn-

, rlgt per l'Intransigenza de-
-gli Stati Uniti. 

Sd tratta in realtà di un 

passo ancora timido, che 1 
nove hanno deciso Inseren
do l'Iniziativa in un periodo 
in cui l lavori dell'AIE. la 
agenzia energetica a dire
zione americana, sembrano 
ristagnare dopo alcune set
timane di frenetica attività. 
Il comitato energetico del
la Comunità, che si 6 riuni
to Ieri a Bruxelles, avrebbe 
manifestato una certa « sod
disfazione» per la stagnazio
ne del lavori dell'agenzia che, 
rallentando la pressione ame
ricana sugli alleati europei, 
lascerebbe un oerto spazio 
all'iniziativa della CEE. 

Nonostante però la dichia
rata « volontà di coopcrazio
ne» espressa Ieri dai Comi
tato energetico della Comu
nità, l disaccordi fra 1 nove 
sulla strategia da seguire, e 
sulla stessa possibilità di con-

— Uno scandalo la commissiono che de

ve scoprire g l i scandali 

— Genova : quaronl f l g iorn i e c'è ejki 

aria nuova 

— A lm i ran le a Fontani : tu dfli qualcosa 

a me io do qualche vo to a te 

— La polizia adesso conosce chi f i nan

zia i terrorist i neri 

— M i lano : duemi la t ram « corrono su 

una polver iera » 

— Le dure conseguenze per gl i Stati Un i 

ti del la sconfi t ta nel Sud Vie tnam 

— Seconda puntata dei retroscena sulle 
at t iv i tà della rete spionistica degl i 
Slati Unit i 

— Umbr ia: ven tun mila cooperat ive tan

to per cominciare 

— Tutti i rischi de l l ' uomo « p iù uno » 
per la donna in fabbrica 

— La XXIX puntata del Diario spregiu

dicato del dopoguerra di Davide Lajolo 

certare un'azione comune In 
materia di energia, sono an
cona tali da non permette
re alcuna decisione concre
ta, tanto che la data del 
Consiglio del ministri che 
deve discutere la politica 
energetica della CEE, già 
fissata e disdetta due o tre 
volte, è stata spostata alla 
fine di giugno. 

Tutto viene ora rinviato a 
dopo il referendum Inglese, 
una scadenza ormai obbli
gata per tutte le attività co
munitarie, e particolarmente 
paralizzante in materia di 
politica energetica, sulla 
quale 11 Regno Unito ha sem
pre poeto l'iooteca di una 
sua posizione di produttore 
e di uno stretto legame con 
gli Stati Uniti. 

Vera Vegetti 
• • * 

LOUISVILLE (Kentucky). 7 
L'ex segretario generalo 

dcIl'OPEC. Mohammed Jukh-
dar, ha dichiarato in un'In
tervista che I paesi produt
tori di petrolio saranno co
stretti a decidere in settem
bre un aumento del prezzo 
del greggio se I paesi indu
strializzati non concorderan
no misure per stabilizzare 11 
prezzo del loro prodotti di 
esportazione nel « terzo mon
do». 

Jukhdar ha notato che gli 
Introiti del paesi produttori 
di petrolio sono scesl del 25 
per cento in seguito all'In
flazione e ha sollecitato una 
ripresa «a cuore aperto» del
ia discussione insabbiata a 
Parigi. 

Il 15 maggio 
a Roma il 
Presidente 
di Malta 

Su invito del Presidente 
clclli\ Repubblica Olovanni 
Leone, il Presidente della Re
pubblica di Malta, Anthony 
Marno, compirà una visita 
di stato In Italia 11 16 e 16 
maggio. Il Presidente Marno 
sarà accompagnato dalla con
sone. 

Il PCF esaminerà 
i temi 

proposti dalla 
Convenzione del PS 

Caracas impone alla Gulf 
chiarimenti sullo scandalo 

S e c o n d o il W a l l S t r e e t J o u r n a l l ' i n g e n t e s o m m a s a r e b b e sta ta 

i m p i e g a t a in V e n e z u e l a d a l l a c o m p a g n i a p e t r o l i f e r a - Se o o e s t a 

n o n d a r à i n f o r m a z i o n i s u f f i c i e n t i d o v r à cessare l ' a t t iv i tà n e l p a e s e 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 7 

Avrà luogo o non avrà luo
go, dopo le necessarie prese 
di contatto preliminari, ur. 
vertice tra l dirigenti dei p*r-
tltl firmatari del programma 
comune delle sinistre? Una 
proposta in tal senso *ra Ma
ta formulata domenica citi 
Mitterrand, al termine della 
« Convenzione nazionale» che 
il Partito socialista na Inte
ramente dedicato allo M,vdlo 
del rapporti col Partito co
munista. 

L'ufficio politico del PCF, 
riunitosi martedì pomeriggio, 
ha preso a sua volta tre de
cisioni: 1) la convocazione di 
una sessione del Comitato 
centrale che 11 27 e ZB mag
gio prossimi esaminerà lo 
stato dei rapporti tra I due 
partiti in base alla necessità 
di far conoscere meglio ai la
voratori e alla popolazione 
le rispettive posizioni e «per 
preparare nelle migliori condi
zioni le nuove discussioni tra 
I partiti firmatari del pro
gramma comune »: 2) lo svi
luppo dell'azione popolare per 
far fronte «alle conseguenze 
disastrose della politica Gì-
scard-Chlrac»; 3) la riunione, 
nel tempo più breve possi
bile, del comitato di collega
mento del tre partiti firma
tari del programma comune, 
per fare 11 bilancio delle a-
zlonl comuni che hanno avu
to luogo durante 1 mesi d' 
marzo e di aprile e « ocr pre
vedere nuovi sviluppi della 
azione comune». 

Come si vede 11 PCP. men
tre sollecita la ripresa del 
dialogo all'Interno del comi
tato di collegamento, allo reo-
pò di dare un prolun?.»mcnto 
all'azione unitaria che s. è fe
licemente sviluppata rei me
si scorsi, riserva una sua ri
sposta sul vertice a dopo che 
II Comitato centrale uvi-à esa
minato lo stato del rapporti 
tra socialisti e comunisti. Al ' 
tempo stesso 1 comunisti fran
cesi continueranno li dibatti
to pubblico, che dura gl i dal
l'ottobre scorso, sul proble
mi di fondo che il dirferen-
zlano dal Partito socialista 
« tenendo conto della natura 
delle risposte scaturite dalla 
Convenzione nazionale socia
lista », 

La Convenzione socialista, 
una sorta di piccolo congres
so che si riunisce periodica
mente per discutere proble
mi specifici, aveva ascoltato 
sabato scorso un rapporto 
di Jospln sulle relazioni tra 
PCP e PS: questo rapporto, 
che tentava all'inizio un'anali-
si storica delle crisi Interve
nute tra 1 due parliti, sorvo
lando tuttavia con una cena 
disinvoltura sulle responsabi
lità della SPIO tra 11 1047 e 
11 1958 (espulsione del comu
nisti dal governo Ramaai»r, 
guerre coloniali, cedimento al 
ricatto di De Gaulle da par
te di Guy Mollct, coopcrazio
ne dello stesso Mollet alla 
stesura della Costituzione gol
lista, ecc.), faceva due i.<ser-
vazlonl di fondo che costitui
ranno certamente materia di 
dibattito tra le due massime 
formazioni della sinistra fran
cese. La prima è questa: par
tendo dalla costatazione che 
esistono nel movimento ope
ralo francese una «corrente 
rivoluzionaria » ed una «cor
rente riformista». Il rCF «ri
conosce la necessità di allean
ze temporanee con 1 partili 
riformisti» ma non accetta il 
principio che « In seno al mo
vimento operalo esistano 
strutturalmente diverse cor
renti politiche con eguali di
ritti e doveri». In secondo 
luogo I socialisti propongono 
di riaprire col PCF un dibat
tito teorico su ciò che le si
nistre debbono fare «lor.o>; 
aver applicato 11 programma 
comune, per far compiere al
la società 11 salto qualitati
vo verso 11 socialismo, 

Intervenendo nella discus
sione, domenica mattina. Mit
terrand ha In pratica approva
to se non 1 punti sp-ji'.tlcl 
messi avanti da Jospln alme
no Il principio della npiesa 
del dibattito col comunlitl, 
dichiarandosi disposto «a 
creare col PCF una situazio
ne al tempo stesso onMI'-
tualc e di alleanza durciolr», 
e pronto a un Incon'ro ai 
più alto livello, Questa pro
posta è stata poi raccolta elfi-
la risoluzione finale della Con
venzione, là dove si <••; >vlin(> 
la necessità di «ricercare l 

• mezzi per approfondire l'u
nione e le nzlonl comuni del
la sinistra», A questo -tropo-
sito I socialisti propongono 
del temi specifici di incontro 
e di discussione: la erltl in
ternazionale, la postfazione 
dell'Europa. In sicurezza, la 
cooperazlone e l'organizzazio
ne della pace. 

Per quanto riguarda il con

tenuto e le proposte iaiturl-
t« dalla Convenzione nazio
nale .socialista, sarà Interes
sante seguire 11 Comitato cen
trale del PCF che, come è 
-stato deciso, si terrà dal P7 al 
28 maggio prossimo sul tema 
particolare dei rapporti tra 
comunisti e socialisti. 

a. p. 

Ricevimento 
all'ambasciata 
cecoslovacca 

Ieri aera nel saloni della 
sede della rappresentanza di
plomatica a Roma l'ambascia-
tore della Repubblica sociali
sta cecoslovacca, dott. Ivan 
Rohal-Ilkiv e signora, In oc
casione della Festa nazionale 
cecoslovacca e del XXX anni
versario della Liberazione del
la Cecoslovacchia dalla occu
pazione nazifascista, hanno 
dato un ricevimento a cui 
hanno preso parte esponenti 
del mondo politico, culturale, 
artistico della capitale, rap
presentanti del corpo diplo
matico accreditati presso 11 
governo Italiano, nonché nu
merosi altri ospiti. 

CARACAS, 7 
Nella vi cencio degli alti di cor

ruzione di personalitù politiche 
e funzionari governativi di una 
nazione non precisata attribuiti 
alla «-Gulf Oli Corp.». si t> insoli
to oggi il governo del Venezuela. 
Al termine di una seduta presie
duta dui capo dello Stato Car
los Andres Perez, le autorità di 
Caracas hanno ordinato alla 
.società petraìif-ca americana di 
dichiarare entro AH ore se essa 
ha speso una somma di 4 mi
lioni dì dollari (due miliardi e 
me/zo di lire) per corrompere 
funzionari di Stato o persona-

, lìtù politiche venezuelane allo 
i scopo di continuare ad operare 
I secondo i suoi interessi in que-
! slo paese ricco di petrolio. Se 

entro 48 ore non verrà questa 
dichiarazione la società dovrà 

| sospendere la sua attivili1» in Ve
nezuela. 

Dello scandalo si è occupato 
un giornale quale 11 «Wall Street 
Journal», venerdì scorso. Secon
do quanto pubblicato, dirigenti 
della Gulf avrebbero rivelato 
a una commissione Inquirente fe
derale americana che alcune 
personalità politiche di un pae
se straniero avevano costretto 
la società a sborsare del denaro 
in gran quantità per poter con
tinuare ad operare nel paese. 

Il pae«c straniero non è sta
to nominato, ma secondo il gior-

: naie si tratterebbe di uno Sl.i-
! to dell'America Latina. Non « 

esclude, però, v'ho possa li\it-
tarsi di altri paesi. I! « New 
York Times», per esempio. Im 
ipoli//.ato ixissn tralUirs. duV 
l'Italia. 

11 comunicato diramalo al ter
mine della seduta del governo 
venezuelano dice: < In coroi
de razione de! fallo che questa 
compagnia straniera (GulH do
mina interessi della "Mene Gran
de Oil Co.", e citilo il fatto che 
lo accuse apparse su un organo 
di stampa hanno dato adito a 
illazioni coinvoltemi il Vene
zuela, il governo nazionale ha 
deciso di chiedere udentemen
te alla "Gulf Oil Corp." di chia
rire pubblicamente «e persona
lità o funzionari venezuelani 
siano stali oggetto di. o ab
biano partecipato a questa ri
ferita ruberia ». 

La «Gulf» detiene il 50 per cen
to delle azioni della «Mene Gran
de Oil Co.», la terza società pro
duttrice di petrolio in Vene
zuela. Il restante 50 per cento 
appartiene alla e International 
Petroleum Co.», sussidiaria della 
«Exxon», e da una sussidiaria 
della Shell olandese. 

Il comunicato afferma che 
Perez e il suo gabinetto han
no canalizzato e studiato l'in-

formazione d.\ albata dalli stani 
pa internazionale nei .giorni 
scorsi, sfrondo cui la "Gulf Oil 
Corp.", ha reso nolo clic negh 
anni lfKJtì e 19/2 I\j obbligata a 
pacare situimi* th denaro per 
poter continuare ari operare in 
un pno-io il cui nome viene 
omesso ». 

Se la richiesi,) spiegazione non 
giungerà entro 48 oro. dice an
cora il comunicato, * il go
verno nazionale ordinerà alla 
"Mene Grande" di sospendere la 
sua attività lino a quando la 
"Gulf Oil" non chiarifichi la par
tecipa/ione o la non partoecpa-
/ione di personalità nolittehe e 
di governo venezuelane »*jfh 
avvenimenti di cui si parla •*-. 

TI congresso \ene/uelano ha 
aperto ieri una sua inchiesta 
raccogliendo la proposta di Jai-
mc Lusinghi, capo del gruppo 
parlamentare del Partito di Azio
ne Democratica f governativo), 
con la quale si chiede una re
visione drastica delle operazioni 
della * Gulf * in Venezuela, 

Il Venezuela intende naziona
lizzare la sua industria petro
lifera, forte di 2.600.000 barili 

j al giorno, e il parlamento ha giù 
i allo studio una proposta di leg-
j gc governativa che provede l'im

mediata assunzione dell'industria 
1 da parte dello Stato. 

Kossighin 

visiterebbero 

la RFT « 

fine d'anno 
BONN, 7. 

j 31 NPKTct.ir.o u"n{,]v> d^l 
PCUS. Loonid Brc/nov. <• !! 

ì presidente de] consiglio del-
| l'URSS, Aleksci Ko.vsi>th!n. <i 
| recherebbero in visita iiffl-
t ci;ile nella Remiubllca fede. 

mie tedesca nel corso di que-
I sfanno, probabilmente du-
1 rante le ultime .settimane del 
| 1073. Lo ìia annunciato Oir̂ ri a 
' Bonn il « Bollettino della 
! .stampa politica e parlamen

tare» (PPPI. vicino «1 parti-
to .socialdemocratico. 

La st«.s.sa fonte .sotto!,nea 
che l'atmosfera delie rela/.io-
n, fra la Repubblica lederà-
le e l'Unione Sovietica £ 
<t considerevolmente migliora
ta i> nelle ultime .settimane. 

L'ultimo vertice tedesco-so
vietico e .state quello del set
tembre 1974. quando l'attuale 
cancelliere Helmul Schmldt 
si recò in visita a Mosca, in-
s.eme con il minestro derH 
esteri Genscher. I colloqui 
svoltisi allora portarono allfl 
stipulazione di un Importan
te accordo a lungo termine 
per la fornitura di ea.s natu
rale sovietico alla RKT e di 
tubi d'acciaio tedesco-occiden
tali all'URSS. Per Berlino, la 
discussione portò a una riaf
fermatone della fedeltà, del
le parti all'accordo quadri
partito. 
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Durante la visita a Cuba 

McGOVERN SI INCONTRA 
CON FIDEL CASTRO 

! L'AVANA. 7 
Il senatore George McGovern 

e il primo ministro Kidel Ca
stro si sono trovati d'accordo 

' sul l'atto che inevitabilmente 
l'embargo commerciale america 

| no nel confronti di Cuba sarà 
I abolito. 

McGovern si è incontrato fino 
a mc7.K«inotte con Castro, co! 

; vice nrimo ministro Carlos Ra-
! fael Rodrigucz e col ministro 
l dogli Esteri Raul Roti per un 
| mnpio esame delle relazioni Tra 
j gif Stali Uniti o Cuba. 
t II colloquio doveva avvenire 
I alia sola prescn/n dei ministri 
, Hoclngtie/ e Rita, ma -- hu del-
| li» il senatore dotimcrahcti de! 
! Sud Dakota - - «hn *ui tu la 

piacevole sorpresa della parte
cipazione di Castro». 

McGovern si Incontra ancora 
con il leader cuba ho quesla se
rti. Il senatore ha detto di avere 
tratto l'Impressione che 11 bloc
co economico totale imposto nel 
'1)2 sia stato una «dura prova» 
lK*r Cuba e che il governo di 
Castro «sia ansioso (• che ven
ga abrogato « Una volta che 
ciò sarà avvenuto — ha soggiun
to McGovern — tulli gli altri 
punti di frizione come I« libe
razione dei prigionieri america
ni e la complessa questione del
l'indennizzo dello proprietà Ma-
lunilensi espropriate dopo la ri-
\olu/ione poi ranno essere ugget* 
lo di negoziali ». 

moriTEOison 
L'ASSEMBLEA DEGLI AZIONISTI HA APPROVATO IL BILANCIO 

1974: RITORNO ALLA REDDITIVITÀ' 

Gli sforzi compiuti nello scorso triennio 
per ristabilire condizioni di efficienza nel
la gestione, in un quadro di graduale 
razionalizzazione delle strutture produt
tive, hanno permesso alla Montedlson di 
conseguire, nel 1974. un soddisfacen
te livello di redditività 
L'esercizio si è chiuso infatti con risul
tati che consentono di ritornare, dopo 
quattro anni, a distribuire un dividendo. 
Nel 1974 la Montedlson, dopo aver stan
ziato oltre 160 miliardi per ammortamen
ti (di cui 14 miliardi per ammortamenti 
anticipati) ha conseguito un utile netto 
di 80.6 miliardi. 
L'Assemblea, riunita il 30 aprile per ap
provare il bilancio 1974, ha deliberato 
di distribuire agli azionisti 28,6 mil iardi, 
cioè un dividendo pari a 33 lire per cia
scuna azione da nominali lire 500: Il d i - ' 
videndo è pagabile dal 6 maggio 1975 
presso le casse incaricate. 
Occorre inoltre tener conto che gli azio
nisti Montedison che hanno acquisito le 
quote Gemina hanno già potuto fruire 
nel corso del 1974,di un compenso pa
ri a lire 20 per ogni azione Montedison 
posseduta, 
L'Assemblea ha altresì approvato la r i
partizione dell 'utile residuo che, in ag
giunta agli utili indivisi dell 'esercizio pre
cedente, e stato destinato oltre che alla 
riserva legale (4 miliardi) ad un Fon
do stabilizzazione dividendi (28,7 miliar
di), mentre per 24 miliardi e stato riporta
to a nuovo, costituendosi cosi pruden
ziali disponibilità per l'avvenire. 
Il confronto con il 1973 mette in chiara 
evidenza I miglioramenti conseguiti: in 
quell 'anno l'utile fu di 5,5 miliardi e gli 
ammortamenti pari a 146 miliardi. 
Pure in miglioramento, rispetto al 1973, 
sono stati I risultati del complesso del 
Gruppo Montedison. L'utile consolidato 
è stato di 123 miliardi, rispetto ai 33 mi
liardi del 1973. 
I soddisfacenti risultati economici rea
lizzati daJla Capogruppo e il migliora
mento di quelli del Gruppo nel suo com
plesso, In un anno caratterizzato da no
tevoli difficoltà economiche generali e 
solo In parte sostenuto da un favore
vole andamento del mercato, dimostra
no come la MONTEDISON abbia supe
rato la critica situazione degli scorsi an
ni. 
II mercato ha avuto un.andamento fa
vorevole sino all'estate: la disciplina dei 
prezzi, rimasta in vigore sino al giugno, 
ha però impedito al Gruppo di adeguare 
I prezzi ai costi notevolmente aumentati. 
A partire dall'autunno la domanda ha 
presentato llessioni consistenti sia. al
l'interno che sui mercati Internazionali 
In questa situazione I ricavi vendite del
la Capogruppo hanno raggiunto nell'eser
cizio l 2 300 miliardi, con un aumento del 
96% nei confronti del 1973. Per il Grup
po nel suo complesso il totale consoli
dato dal ricavi, cioè il totale delle ven
dite a terzi, è stato pari a 4.029 miliardi 
superando del 55,5% quello del 1973. 
Nell'ambito della Montedison S.p.A. o l 
tre il 75% del ricavi derivano dall'atti
vità petrolchimica, che ha aumentato del 
106% i suoi ricavi rispetto al 1973 e che 
ha contribuito in misura determinante 
alla formazione dell 'uti le della Società. 
La Divisione prodotti • per l'agricoltura 
della Montedlson ha raddoppiato i prò* 

pri ricavi, ma la sua redditività ha risen
tito negativamente del mantenimento dei 
prezzi dei fertilizzanti sul mercato Ita
liano a livelli del tutto inadeguati a fron
teggiare i forti aumenti dei costi. 
Sempre nell'ambito della Capogruppo, la 
Divisione prodotti per l'industria ha au
mentato I propri ricavi del 59% rispetto 
al 1973. ottenendo buoni risultati eco
nomici. 
Le consociate del settore chimico han
no anch'esse notevolmente accresciuto 
il fatturato e migliorato i loro risultati 
economici. In particolare hanno presen
tato buoni andamenti le consociate este
re Paular e Novamont (attività petrolchi
mica) e soprattutto C.N.A. (fertilizzanti). 
Anche le consociate italiane Acna e Du
co hanno presentato risultati positivi. 
Nel settore farmaceutico i risultati eco
nomici della FARMITALIA e della CARLO 
ERBA, sono stati poco soddisfacenti: i 
prezzi delle specialità medicinali, sotto
posti al controllo del CIP e tuttora fermi 
al livelli stabiliti dieci anni or sono, non 
hanno permesso di assorbire 1 forti au
menti dei costi, 
Nel settore fibre e tessile la MONTEFl-
BRE ha incrementato I ricavi del 17% ri
spetto al 1973, in relazione all'aumenta
to livello del prezzi, conseguente agli 
Ingenti aumenti nei costi, mentre le quan
tità vendute sono diminuite. I risultati 
economici della MONTEFIBRE continua
no ad essere negativi. 
Anche nei comparti trasformazioni' tessi
li e confezioni i risultati economici sono 
stati neqativi, ad eccezione della FISAC, 
che ha invece nettamente migliorato la 
propria redditività. 
Nel settore ingegneria la consociata 
TECNIMONT ha conseguito notevoli r i
sultali sia in Italia che all'estero, dove ha 
raccolto un portafoglio ordini di 200 mi
liardi. . 
Nella grande distribuzione la STANDA, 
che ha conseguito risultati economici 
soddisfacenti, ria aumentato i propri r i
cavi del 21,4% rispetto al 1973, nono
stante una riduzione della domanda alla 
quale si 6 cercato di far fronte con una 
politica volta ad una costante opera di 
contenimento del prezzi. 
Le attività meccaniche, elettromeccani
che ed elettroniche hanno aumentato 
i propri ricavi vendite rispetto al 1973, 
ma l'esercizio, specie per la MAGRINI 

GALILEO e la IME, si è chiuso con ri
sultati economici negativi 
Gli investimenti della Capogruppo in nuo
vi impianti industriali sono ammontati 
nel 1974 a 138,1 miliardi, di cui il 64,6% 
nella Divisione Petrolchimica, il 14,6% 
nella Divisione prodotti per l'industria e 
il 10,9% nella Divisione prodotti per 
l'agricoltura. 
GII Investimenti delle consociate In im
mobilizzazioni tecniche, ammontati a 
242,6 miliardi,, hanno riguardato per II 
22% il settore chimico e farmaceutico, 
per il 64% il settore fibre e tessile, per 
l'8% la grande distribuzione e per il 6% 
altre attività. 
Nel corso dell'esercizio il Gruppo ha poi 
impostato la realizzazione di nuovi in
vestimenti per 706 miliardi, di cui l'85% 
riguarda il settore chimico e farmaceu
tico e l'8.6% il settore fibre 
Nel 1974 il disimpegno dalle attività non 
fondamentali è proseguito con le cessio
ni degli alimentari (Atimont e Diet Erba), 
del vetro plano e del coke (Vetrocoke-
Cokapuania e Cokltalià), nonché di al
cune attività del settore ingegneria civile 
Nel contempo ci si è posti l'obiettivo di 
rafforzare ed estendere la presenza dei 
Gruppo nel campi di interesse fondamen
tale, sia attraverso acquisizioni sia con 
nuove realizzazioni anche in comparte
cipazione con altri operatori, 
Alla fine del dibattito sulla relazione di 
bilancio, il Presidente della Società, ri
spondendo alle domando degli Azionisti, 
ha preso in esame tutti gli argomenti che 
sono stati anche di recente utilizzati in 
artificiose polemiche nei confronti del
la Montedison. 
In particolare il Presidente ha ribadito, 
tra l'altro, la totale infondatezza delle te
si che tenderebbero a far credere che la 
Montedison abbia ricevuto '• migliaia di 
miliardi » dallo Stato. Si è nuovamente 
precisato, a questo proposito, che II 
Gruppo Montedison negli ultimi tre an
ni ha ottenuto erogazioni di crediti H 
tasso agevolato sulle varie leggi vigenti 
e applicabili a tutte le imprese Italiane 
(legge n. 464, legge n. 1101, leggi per il, 
Mezzogiorno e per la ricerca tecnologi
ca) per un ammontare complessivo di 
107 miliardi, cifra nettamente inferiore 
a quella ottenuta da altri gruppi chimici 
italiani di dimensioni enormemente Infe
riori a quelle della Montedison. 

MONTEDISON PRINCIPALI DATI DI BILANCIO 
(in miliardi di lire) 

Patrimonio netto 
Immobilizzazioni tecniche 
Partecipazioni 

Fondi di ammortamento 
Ricavi vendite 
Costi di lavoro 
Ammortamenti dell'esercizio 
Utile dell'esercizio 

Società 
Montedison 

1974 

441 

2.047 

578 
1.060 
2.300 

356 
164 
80,6 

1973 

374 
1.927 

536 

909 
1,173 

281 
146 

5.5 

Gruppo 
Montedison 

(consolidato) 

1974 

454 
3,377 

237 

1.659 
4,029 

933 
263 
123 

1973 

404 

3.065 

230 
1.533 
2.590 

760 
237 

.33 

J 


